
 

 

 

23 marzo 2025 

III DOMENICA DI QUARESIMA 

La Parola del giorno: Es 3, 1-8a. 13-15; Sal 102; 1Cor 10, 1-6. 10-12 

Il Signore ha pietà del suo popolo. 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 13, 1-9) 

In quel tempo, si presentarono alcuni a riferire a 

Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato 

aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro 

sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: 

«Credete che quei Galilei fossero più peccatori di 

tutti i Galilei, per aver subìto tale sorte? No, io vi 

dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo 
stesso modo. 

O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre 

di Sìloe e le uccise, credete che fossero più 

colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, 
io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti 

allo stesso modo». 

Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva 
piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne 

a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al 

vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare 

frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo 

dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma 

quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora 

quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò 

messo il concime. Vedremo se porterà frutti per 

l’avvenire; se no, lo taglierai”».. 

 

Parole del Santo Padre 

Questa similitudine del vignaiolo manifesta la 

misericordia di Dio, che lascia a noi un tempo per 

la conversione. Tutti noi abbiamo bisogno di 

convertirci, di fare un passo avanti, e la pazienza 

di Dio, la misericordia, ci accompagna in questo. 

Nonostante la sterilità, che a volte segna la nostra 

esistenza, Dio ha pazienza e ci offre la possibilità 

di cambiare e di fare progressi sulla strada del 
bene. 

Ma la dilazione implorata e concessa in attesa che 

l’albero finalmente fruttifichi, indica anche 

l’urgenza della conversione. Il vignaiolo dice al 
padrone: «Lascialo ancora quest’anno» (v. 8). 

La possibilità della conversione non è illimitata; 

perciò è necessario coglierla subito; altrimenti 

essa sarebbe perduta per sempre. Noi possiamo 

pensare in questa Quaresima: cosa devo fare io per 

avvicinarmi di più al Signore, per convertirmi, per 

“tagliare” quelle cose che non vanno? (Angelus, 24 
marzo 2019). 

 

Riconosco Dio come Padre? Mi lascio guidare 

da Gesù affinché la mia vita possa portare 

frutti buoni? 
 

SIGNORE, 
FA’ CHE POSSA PORTARE FRUTTO NEL MIO 

CAMMINO SPIRITUALE, ASSOCIATIVO ED 

ECCLESIALE. 

FA’ CHE I MIEI OCCHI TI RICONOSCANO NEL 

TEMPO CHE ABITO. 

 


